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Venerdì 19 settembre 1980 

Contro le manovre de manifestazione martedì a piazza SS. Apostoli 
> l V 

In piazza per la giunta di sinistra 
& 

L'appuntamento è alle 18 - Parleranm) Cessutta, Ferrara e Goff - Il discorso 
reme - Un documento positivo dei socialisti - Stamane incóntro della giunta 

' f? -r *' 
di Natta a Testacelo - 1 no alle interfe-
con i segretari di PCI, PSI/PSDIo 

' ) "i • /.• \ 
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Fwrrrro COMUNISTA DEU'UWJQUAY 

H " * * . . s. ^ f ^ " " 

Domani manifestazione 

«Per.la.libertà e la "democrazia in Uruguay é.in America 
Latina». É* questa lai parola d'ondinedi una manifestazione 
che si terrà domani; alle 18. al feàtro. Centrale. E' stata in
detta dal PCI e dal Partito comunista ; dell'Uruguay, che 
in questa giornata celebrerà anche il sessantesimo anniversa
rio della sua fondazione.;n";"^;'^?^^;ivTJ^-">^^-; "''-'r:"̂ '; 
' All'incontro parteciperanno:.VBpa^y.;Arisn3endi/;prmio se-

gretazio del PCU, Gian Carlo Pajetta. della direzione del 
partito e Maurizio Ferrara segretario regionale del PCI. 

Reazioni ampie e netta con
danna. il tentato «diktat» 
democristiano sul Lazio (una 
delle regioni «difficili»), non 
passa. Critiche ferme sono 
venute da molte parti ed e-
mergono anche, nel frattem
po, fatti politici nuovi.-Po
sitivi. Malgrado i ricatti de, 
si va avanti sulla strada per 
arrivare alla seconda giunta 
di sinistra. • .. . •..'•.••* < 

Le prese di posizione. In
nanzi tutto, quella dei comu
nisti. Espressa, ieri, ferma
mente dal compagno Natta 
durante un festival dell'Unità 
e che sarà ribadita con forza 
martedì >• prossimo in piazza 
nel corso di una manifesta
zióne regionale. A - SS. Apo
stoli. alle 18. presenti com
pagni Cossutfca, Ferrara e 
Ciofi. '.• : 

L'impegno a formare là 
giunta di sinistra è stato. 
intanto, confermato da un '• 
documento dei socialisti. Men
tre stamattina, alle 10. una 
delegazione della giunta u-
scente incontra i segretari dei 
quattro partiti che le dannò 
vita in consiglio dal 1976: 
PCI, PSI, PSDI e PRI. Sono 
due passi concreti, due atti 
positivi che rispondono alle 
manovre dello scudocrociato. 

Le manovre ricattatorie del
ta DC sono pesanti, ma sareb
be grave se dovessero trovare 
risposte deboli e ambigue in 
altre forze politiche. L'ipotesi 
di eleggere nel Lazio uri ese
cutivo a tre, con i soli partiti 
laici (dispongono di 11 consi
glieri su 60) e sostenuto dai de, 
non sta in piedi. Come è inac
cettabile che il Lazio venga 
considerato come una specie di 
«protettorato». Servono, inve
ce. soluzioni chiare e rapide-
perche la ' crisi economica e 
sociale è pesante e non am
mette ritardi. • •"••'• 

Proprio «contro le prevari
cazioni e le interferenze del
la DC, per la difesa delle au

tonomie locali, per una nuova 
giùnta democratica, e di. sini
stra» è indetta la manifesta
zione di martedì a Santissi
mi Apostoli dei comunisti di 
Roma e del Lazio. Parleran
no i compagni Maurizio Fer
rara, segretario regionale, 
Paolo Ciofl, vicepresidente 
della giunta, Armando Cos-
sutta, della direzione del PCI 
e responsabile t per le - Re
gioni e gli enti locali.. • 

Ieri ' sera, intervenendo in 
un dibàttito pubblico al fe
stival dell'Unità di Testac
elo. il compagno Alessandro 
Natta, •della segreteria nazio
nale del partito, ; ha esposto. 
il giudizio politico e l'inizia
tiva del PCI. «Abbiamo let
to sul Popolo nei giorni scor
si — ha esordito Natta — 
che la formazione delle giun
te locali deve essere "libe
ra". Siamo naturalmente d'ac
cordo. Ma dove sono le diffi
coltà. gli impacci? Il primo 
impacciò è la' posizione del
la DC che parte dalla discri
minante che nessun governo 
è possibile con i comunisti. 
Una pregiudiziale ideologica 
e politica rigida. Una rigidi
tà che costituisce, ormai, un 
problema 1 anche per la DC, 
per.quei gruppi dello scudo-
crociato che in sede locale. 
come in Calabria, affermano 
la necessità, di un incontro 
con tutte le forze democra
tiche*. -•':-"> •••-'":'• •-».•;;•;•'•' 
• «Il secondo impaccio — ha 
proseguito Natta.— è la pres
sione ohe la DC esercita 
sui suoi 'partner di governo e 
su PSDI e PLI per un ricat
to politico. Un ricatto che ha 
di nuovo l'obiettivo di esclu
dere il PCI dai governi loca
li ed. impedire comunque la 
formazione di giunte demo
cratiche e di sinistra, n PCI 
è a primo partito in Liguria. 
nelle Marche e a Roma. Una 
sua esclusione dalle giunte 
vorrebbe dire non rispettare 
alcuna logica politica, tanto 

più che il giudizio sulle pre
cedenti amministrazioni di si
nistra è, per tutti i partiti 
che l'hanno sostenute, posi
tivo». 

« Queste impostazioni della 
DC sono in realtà — ha detto 
Natta — pure e semplici pre
varicazioni. • •'"• Prevaricazioni 
della direzione nazionale sul
le autonomie locali, prevari
cazioni della DC sugli altri 
partiti. Il r tutto con prono-

. ste e soluzioni che. ' comun
que si esaminino, non stan
no in-piedi. PSI, PRI. PSDI 
in Liguria hanno 8 consiglie
ri su 40: nemmeno le perso
ne sufficienti per costituire 
materialmente là giunta. Co
me " dobbiamo interpretare 
queste "soluzioni"? Come del
le provocazioni? Ma se si 
vuole solo un ritomo del cen
tro-sinistra perché non si ha 
il coraggio di affermarlo pub
blicamente? Perché ognuno 
non. si assume le proprie re
sponsabilità?». . . J 

«I socialisti, anche nel La
zio. hanno ribadito in questi 
giorni la scelta della giunta 
di sinistra. Non abbiamo nes
sun motivo di credere — ha 
concluso Natta — che questo 
impernio politico non venga 
rispettato. Però, siamo preoc
cupati dei rapporti tra noi e 
I compagni socialisti. La no
stra volontà è per un miglio
ramento dei rapporti tra 1 
due maggiori partiti della si
nistra^ elemento essenziale di 
qualsiasi strategia di cambia
mento. Ma tra le condizioni 
di un rapporto più produtti
vo vi - è certamente anche 
quella che in sede di gover
no locale si dia vita a solu
zioni • coerenti». ' . . .'v 

Stamattina, alle 10. nella 
sede dèlia Regione a piazza 
SS. Apostoli — come detto 
all'inizio — il presidente e.il 
vicepresidente della giunta, 
Santarelli e. Ciofi, e l'asses-
sorp :al demanio., il 'socialde
mocratico Pietrosanti si ve

dono attorno a un tavolo con 
i segretari regionali di PCI, 
PSI, PSDI. PRI. Insieme di
scùteranno il documento ap
provato ieri dalla «giunta sul
la situazione economica je isti
tuzionale del Lazio. Iti pra
tica. il* contributo deU!ammi
nistrazione in carica alla de
finizione di un programma 
per la terza legislatura. Una 
sua copia verrà consegnata 
anche al presidente deh"as
semblea, il repubblicano Di 
Bartolomei. '-vC \ " 
, Nel documento che ha con
clùso, sempre ieri ma in "se
rata, la riunione del : suo 
gruppo consiliare e della se
greteria regionale il PSÌ ha 
ribadito k*. ; sua volontà di 
confermare la - maggioranza 
eletta nel 1976 alla Pisana. 
E* = una posizione, vi si leg
ge. ; che i ; socialisti - hanno 
mantenuto ferma in tutto 1* 
arco di trattative aperte tre 
mesi fa dopo il voto. Nel te
sto si dice, inoltre, che < ap
paiono incomprensibili le con
siderazioni • di parte comuni
sta circa presunte ambigui
tà del PSI ». Oggi pomeriggio. 
alle 18, i socialisti proseguen
do i contatti con-le forze po-
litiche. si incontreranno < con 
Ìa-DC. ,- -;;::--v-.'-.Vv..v--

Parole di condanna verso 
la ipotesi di un «diktat» dal
l'alto " sul problema-giunta 
hanno espresso nella giorna
ta di ieri anche altre voci. 
Fra questi, il compagno Ser
gio Minurci. capogruppo co
munista alla Prorótti». -

La richiesta di confermare 
là giùnta di sinistra alla Re
gione era venuta, m prece
denza. dal presidente della 
Provincia Mancini. 
- La riproposizione, invece. 
della proposta di una giunta 
laica è contenuta in un co
municato della "segreteria re
gionale del PSDI. Uri incon
tro. infine, c'è stato ieri po-
imerteeio tra due delegazioni 
repubblicana e democristiana. 

Il 18 settembre del 7 9 il terremoto scosse quella zona 

RIETI.— Ì8 settembre 1979, ore .22,15. La-
terra trema nel reatino. E' solo la prima. ' 
delle violente scosse sìsmiche: che nelle ;orè. 
è nei giorni seguenti sconvolgeranno tutto \ 
un vasto compromesso - della provincia di 
Rieti. irà il .capoluogo' ed Accumuli e parte ' 
della vicina -Umbria. • L'epicentro viene in
dividuato nella zona .compresa tra Leonessa ; 
e Città Reale. E' qui che gli aspetti del ter-.̂  
remoto sono più devastanti. Piccoli 'centri 
come Terzone, Trimezzo,- Cùpello, Vezzano, 
vengono ' -; letteralmente rasi al suolo dalla 
tragica sequenza • delle scosse. E' il movimento 
tellurico, più terrificante in un»; terra pe-t 
raltro di alta intensità sismica da quello 
dèi lontana 1296. Ne soffrono particolarmente ' 
l paesi della media ed alta valle .del Velino. 
Stolte case vengono sbriciolate, '. i cròlli ' sl: 

susseguono; ciò che è stato soltanto lesto- ' 
nato in quella tragica • notte non- sarà - ri-

; sparmlató dalle scosse di assestamento sue-. 
cessive. L'ultima-, è stata registrata dal si
smografi solo, pòche settimane fa. Il terrore 
e la disperazione sono grandi. La. gente in 
preda al panico si riversa nelle strade, fugge 
nelle campagne. Un uomo sarà l'unica vit
tima del sisma, • •• <:•:. ; Jì • i ->--"-

Poi arriva il freddo. Nei giorni successivi 
ila temperatura si abbassa bruscamente, si 
- spegne restate per : cedere . il. passo al pre- ": 
i coce autunno sabino. Sulle. miserie" e - la. 
paura della sente attendata anche oltre i 
mille metri di altezza comincia a piovere. 1 La prima neve • non eh farà' attendere., Da~ 
quella V tràgica > notte ~< è ' trascorso un ; anno. 
Si disse allora: il reatino non sarà un euro 
Bellce. • .•":.! : -•-.--'-.' •:"=-'':. 

Peri, come sempre accade la tensione e lo 
slancio dei primi giorni si attenuarono. Il 
dramma delle. famiglie acquartierate nelle 

roulotte e nelle tende in condizioni di estremo " 
disagio ha continuato, è vero, ad essere og- - -
getto di attestazioni di solidarietà ma'» • 
mantenere gli.impegni sonò stati in poem. .,-
Ad esempio 11 comune di Rieti nel cui am- '/. 
blto i danni sonò stati, .peraltro, limitati a ~ 
fine dicembre ha assegnato 30 alloggi pò- ' 

"polari alle famiglie rimaste senza-tetto. Pat- ' 
tó, "questo, probabilmente senza precèdenti - : 
nella storia del nostro paese. Se carenza -
di iniziativa vi sono state, d'altra parte esse 
non possono essere attribuite alla regione ' 
Lazio : '-- -•-;••!••'••'» l " '',' "• , Ì- ; '• . . -

Con la legge 87, infatti, ha stanziato sei 
miliardi la. cui attribuzione è stata subor- •• 
dinata, però alla predisposizione dà parte •. 
dei comuni interessati delle graduatorie dei 
cittadini aventi diritto, ai fondi. \ comuni .. 
« bianchi » della sona solo dopo mesi hanno. : 
fatto pervenire le graduatorie. • 

Questo atteggiamento irresponsabile e dl> " 
latorlo è alla base del ritardi nella rico- • 
struzione. H ruolo svolto dalla Regione e 
statò àmpiamente ' positivo. Non soddisfa -̂ • 
centi,'invece la prova del governo e degli,, 
eriti locali amministrati dalla DC. Il primo 
ha approvato una legge con 7 mesi di- ri
tardo predisponendo finanziamenti per 30. 
miliardi (meno della metà di quelli richiesti; 
dalia Regione Lazio) e portando à 36 i co
muni destinatàri dei contributi. Un tenta- * 
tlvo, questo, di dilatare gli spazi di manovra 
clientelare distribuendo contributi e regalie < 

*a piòggia. Lo stesso disegno che ha causato -
" 1 ritardi' dei comuni bianchi della valle del 
Velino. Metodi vecchi ed abusati ma oggi 
più inaccettabili e vergognosi del passato 

• di fronte ad una ' situazione tanto dram- : 
^ matìcav frfctiano Euforbio ̂  

^ t :t >' i i ». : •'; » X « > 3 . v ^ i i">. T i -> i ,"i 
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La « linea Agnelli » si può sconfiggere: due accordi che ribaltano la tendenza nelle 
.*? 

romaie 

In poctó^ spàsala™ 
la vertenza: la « » 

L'azienda : tessile era stata occupata dalle lavoratrici - Col pas
sare dei mesi però erario rimaste in 17 a rifiutare Miceniiamerrti 

Erano rimaste in menò del
la metà, sotto la «Spada di 
Damocle » di : una " sentènza 

'che le voleva cacciare via. 
Insomma nessuno • avrebbe 
scommesso su di loro. E. in
vece. ce l'hanno fatta- Le 
operaie della Madis. una del
le tante fabbriche tessili in 
crisi,. dopo quattro mesi di 
vertenza (una vertenza chê  
definire difficile è poco) han-" 
no strappato un accordo aJW".̂  
Magistratura del Lavoro. L'a-b 
zienda riaprirà, e poco alla 
volta le lavoratrici, quelle;che. 
erano rimaste a occupare k», 
stabilimento, più altre decibe 
ritorneranno al lavoro. './.; = 

Per farcela queste operaie. 
hanno dovuto superare non 
poche prové._ Tutto iniziò - a 
maggio quando Lello Disegni. 
titolare dello stabilimento che 

produce corsetteria e costumi 
da bagno, decise di chiudere 
T Partirono le : lettere t̂i li
cenziamento e partì anche 
l'iniziativa sindacale. La fab
bricala Tor Sapienza,-' fu oc-, 
cupatài -e .una dietro Taìba 
ci furono assemblee: aperte, 
riunioni col sindacò;' coi par-
t*L; Ma la resistenza padro-

.nììriaHà.r fine qualche risùl-
lò òttenbe^ delle qùaran-

apÉtìiae ::—-. tante ce 
ID%amVki;iabbrica H giorno 
cte^ chiimn — goto ;'<ficias-
settéi rifìaUxiMiò. il prowedi-
•jmarto ò&maà*. ;:i.:-;:.li;: 
^<>ìèfie diciaasette. però, 
hanno avuto ragione. Soste
nute daff amministrazione de
mocratica. hanno xastretto il 
ffgfjo del vècchio proprietario 
a sedersi a un tavclo dette 
trattative. £ Tutte 

' • ' - : ^ ^ . . ^ ' : • • : • • - . • . - . - . . . . • " . " • / . 

avviato a soluzione, quando 
rimprenditore ha posto una 
assurda pregiudiziale: la Mar. 
disi — disse — avrebbe ria-
perto, avrebbe riassunto Jte 
.operaie, ma non .le sindacala 

.̂'-Ma ancbèVm^o^to-;fl.rpìro-j 
"prietariò̂  è stato* costretto V 
fate marcia indietro. E cosi 
ora la Madis riprenderà a 
produrre (si chiamerà «So-
di.bi. ») e poco alla volta tut-v 
te. torneranno in fabbrica. 
Dapprima ' solo una / ventina. 
(comprese le stadacaliste). poi 
fra sei mesi, quando lo sta-

vbunnento si aflargherà — ai-
qjaèsio è l'impegno pre-

al magistrato Ma-
— rientreranno 

in faburica anche le altre 
die hanno accettato Q lken-
•uanento. "••-. ...v 

«PkelU»Spiu 
ma solo con più 

I lavoratori hanno conquistato sette giorni di riposo m più -1 mac
chinai utilizzati anche U sabato — 125 huo^ 

-Mene-oràrio e più produ
zione. Due dementi'che pos
sono coesistere solo con l'ag
giunta di un tono: più occu
pazione, più posti di lavoro. 
In -un panorama sindacale, 
quello regionale, segnata ogni 
•atoippA \ dalla - «minsuim . di ' 
fàbbriche; dalla richiest* di 

:c«mvtnA«mdoi^'d* Tivoli. 
viene n primo segnale positi
vo: alla Pirelli ai è strappato 
un accordo che a conti fatti 
porterà nello stabilimento 125 
nuovi . occupati. Entro tre 
mesi, con la nuova leva di 
operai, la , produzione in 
fabbrica aumenterà e di pa
récchio. 

Certo, quella del sindacato 
chimici non è stata una con
quista facile. Oltretutto ci si 
è arrivati partendo dalla «di
fensiva ». e dee da un'assur
da richiesta padronale. A lu
glio, mentre si era' in piena 
trattativa per il rinnovo del 

. • \ M -

contratto, la Pirelli chiese ai 
lavoratóri molte ore : di 
straordinaria n mercato a-
veva (ed ha) riprewra tirare 
e 1» fabbrica doveva sfornare 
molti, molti. più copertoni 
per auto e camion.. t>. 

La "risposta del 
ovviamente fu « no». Vn •$**;• 
a<xompasmJtuo pere daBa. ri-;, 
chiesta di una £ra)ta«vsfebV 
.studiasse una nuova organiz-
saxione. del lavoro, che per-
mette&se, senza l'aumento dei 
ritmi e dei carichi, una mag
giore produttività: E discu: 
tendo, confrontandosi ci si è 
accorti che era uno « spreco » 
una settimana lavorativa che 
durasse in tutto cinque gior
ni, dal lunedi al venerdì (il 
sabato la fabbrica di Tivoli 
era ferma). 

Si è sUbilito dunque che la 
catena di montaario deve 
restare in funzione anche 11 
sabato. Tutto farebbe pensare 

che gli .operai, accettando 
questa tesi*. , sarebbero poi 
stati costretti a lavorare di 
più; in condizioni più diffici-
H. E invece no. alla Pirelli è 
accaduto resatto con ti arto. 
In un anno i lavoratori dello 

.stabilimento ^avranno- sètte 
tj^ond di riposo^ in più. n ^ 
»Mi«doier^ ptù 

' avverrà con" llntrodiiirtoné .di 
nuove squadre e quindi con 
l'arrivo a Tivott:dl centoven-
ttctnque nuovi occupati. 

In questo .modo lo stabili
mento produrra un buon 
trenta per cento m più e le 
apparecchiature invece di 311 
giorni affamo, eome è aensv 
dutp fino a ora. saranno to 
f iiiìiiuias Wtà gtornl. Xn<.pocbt 

tt 

•enti n 
Queeto vuoi 

isuoi dlrt 
maisirrlvatl , 

dire «sjovarnar 

«Vr. t"-.'*r-.̂  
i^r ->-.?-

Si torna a parlare del reparto schermi (quello della silicosi) della Videocolor di Ànagni 

Si ammala di ¥ 
Dopo due anni di lavoro in 

fabbrica s'ammala e la dire-
none dell'azienda, che pure è 
a conoscenza delle condizioni 
di salute della giovane ope
raia, non solo si rifiata di 
farle cambiare settore ma fa 
del tutto per cacciarla: ti ca
poreparto, con fare gentHè 
ma fermo, l'ha già invitata a 
non ripresentarsi più sin 
fabbrica, 

Succede alla Videocolor di 
Anagni, una détte aziende più 
inquinate della provincia e 
conosciuta per un'indagine 
della magistratura svtFam-
biente. L'anno scorso nove 
operai furono colpiti dalla si
licosi. Si scoprì poi che a 
provocare la terribile malat
tia erano proprio le sostarne 
nocive che i lavoratori erano 
costretti a maneggiare; tra 
queste . renne mdiriduato 
« l'agente inquinante »; cioè il 
terrìbile solfuro di cadmio 
che in fabbrica veniva fatto 
passare per fosforo. 

Lo scandalo e le proteste 
che la notizia provocò in 
quei giorni costrinsero i re
sponsabili détta fabbrica ad 
abbassare, con rmrròdurione 
di elementi meno nocivij i (Pi 
velli di onorata nmgnwméà^ 

rinamnamento : " 
Ma nel reparto schermi 

della Videocolor che allora 
e fu neWocchio del ddone » 
ci si contìnua ad emmmlare. 
A Paola di Maggia si i db* 

^baseato un rene (U referto 
del medico paria chiaro) per 

spostate- per due anni e 
di sefàélo t pesawfìt-
nnmM degli apparec-

cMVjtfevbfei. Pier aa^to le 
resféns^bh^tm dessi /abbi Ica, 
la tttun che età progetta i l 

Nel ,71~M Vìéeeceior deci
de ò% ammira i fistiai t-
scritti nette mte di dtooces-
pazkm. Paola al Wmwgio tro
va finalmente m' posto in
sieme ad altri trecento eh* 
da tempo aspettavano un la
voro. Il grosso scaglione vie
ne smistato e la ragazza i 
assegnata al reparto * incri
minato*: non potrà - pia 
cambiarlo, Vawertono al 
momento dell'assunzione, 
l'incarico viene affidato infat
ti per specifiche mansioni. La 
ragazza non si pone' troppi 
problemi: in vita ma i stata 
sempre bene, mai vaa malat
tia, mai un disturbo. '• >.* 

&•**::?:. 

atta schietta che ognt giorno 
si fanno sempre pài forti. A 

tm. ti rene destro ha subito 
ama brasca iadioazioiie ed è 
S «aMleo che ordina: < D'ora 
m poi niente più sforzi*. Per 

a lotiurare tu
tina dovrà cambiare, re-

c 

•. e ' qui cominciano t 
L'ozsenda sa questo non 
sentire ragioni (ne va 

della srodatttcitó) e sebbene 
««I taèolo ci sìa «a certifica
to medico inequivocabile 
prende tempo* e spedisce ro

date Umberto 1 per i dorati 
caafroOt. 
Niente à% pie. Tra «a fico* 

vero e Taitro : Pmda non 
smette però di • lacerar*. • m 
osai mollimi < ssmtaaia.' . è 
*-^a**a> •ssmsmm^ssmmj mrmm^vemmspvp • m> 

sempre B ai sao poeto, a sol-
levare paaaeOi. Passa T* 
e 9 nJasfemncnto 
rimane ~ lettera . 
pocMi giorni fa qualcuno si 
fa vivo, tT fl caporeparto eoa 
alla fine del turno le si avvi-
creo, rocne parote per spie
garle che in fabbrica non c'i 
pia bisogno di lei, e che tra 
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Assessore e sindacati 
licono * no ai quiz » per 
rammissione ai corsi 

Trecento 

m partì-

a fjosfi usati presso 
A esflocamento per 
se si iscrivono atte 
rooospanone giova-

ojsi sia iva un'au-

•iÉ_«"mmm> d à # per cento 
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v ? ^ la scuola ha |ireso ili«Tm» 
di .circa ni st è ridotto di un 

al- rispetto afanno 
io- T5-*7t tootoe, da qui 

Un 
studenti 
le superiori, ha 
ri, per la. prina 
st'aams. le senile di : Rama e 
Proviocìa. Lo spomavneoto tre __ 
di questa enorawf-mòssa di - -Nini 

coto~daOé 7 aOe 9 dT ieri ni bj arnsfesm rnsaMBre, ili 
«ottiM «sjorglu. file, stra- ; Tiburtmo itt i «énmsri degli 
de mtasate. 11 traffico « .alunni deBa cùderiaa de' 
oneste ore è spaventosamen- •-: Jfedhn » hanno impedito ai 
«e aumenlato e i metti pub- laro fi^i * entrare ne&e 
btici sono stati superai- »ute. Motivo: rediheio è in 
Iblloti: «'•£:•:'; :O;Ì.« 
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di scosls è stato di ojuat- _ ._.,. 
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contro le otto »<woa omrioa mmmem a 
, due ore oer seàssi caenamiare in via 

le madie, e toe per l e — , - . . , _ 
rtori, lo i i od sditoti toaacL a rMaaarafle. B 

*m»nik , „ , _ _ 
anni scorsi.•.n :smsiBra"''dsTaBBmsu». n toome par ai 

stodeati dal Cosane di, yWto s s a c t é T 
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Rocca Cencia. Diverso i mo
tivo dal mancato funziona
mento deu'asao nido di via 
Gemile da Mogjuano al Pre-
nestìno. L'altra notte è sta
to devastato da teppisti che 

e sup-
ed hanno rubato 

tra ore 
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